
CE
R 
E
I
 

IR 
a
t
 

i 
M
E
 

LT
 

I
T
 

E 
R
o
 

4 
GO
 

Mo 
Vi

 
i
e
 

A
 

  
xt. è 

rietti 

\vono 

nche 

  

  

    

n... Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, —- Nel Regno: per un anno L, 16 — per un semestre L. 8,50 — per un trimestre L. 5. — Un numero cent. db — Arretrato cent. 10, 

. Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati, 

  

di corrispondenti — I manoscritti non 81 restituiscono, si respingono le lett ed i pieghi non affrancati. ir 

ànno IV. — N. 4I 

1 00 anni di Episcopato 

  

Ieri il S. Padre Leone XII, ha com-i 
Piuto il sessantesimo anno di Episcopato, 
giacchè fu consacrato Arcivescovo titolare 
di Damiata il 19 febbraio 1843. 

Ci piace di rammentare ai cattolici que- 
sta data, affinchè il ricordo di essa possa 
contribuire ad accrescere in loro l’esul- 
tanza già tanto viva per l’emminente giu- 
bileo papale. 

Sessanta anni di Episcopato! 
E’ questo un avvenimento, che ben 

‘ raramente si verifica tra i Vescovi, tan- 
tochè dei Vescovi attuali, che pure su- 
perano di molto il migliaio, non ve ne 
è alcuno, che impugni da sessantanni la 
pastorale; ciò che vuol dire, in altre pa- 
role, che Leone XIII è il primo per an- 
zianità, come per autorità, tra tutti i Pa- 
stori dell’Orbe cattolico. 
Tra i Papi poi il caso di sessanta anni 

di Episcopato è forse l’unico piuttosto che | 
raro. Certo è, che la metà almeno dei 
Papi riceverono la consacrazione episco- 
pale dopo la loro elezione al Sommo Pon- | 

non ebbero, quindi, nonchè | tificato, e 
sessanta, neppure venticinque anni di E- 
piscopato. 
Di molti Pontefici poi, che furono Ve- 

scovi prima di essere Papi, si sa che non 
morirove in età così avanzata da poter | 
far dubitare che abbiamo avuto sessanta 
anni di ministero episcopale. 

Resta quindi un numero non molto 
grande di Pontefici, i quali potrebbero 
aver raggiunto il sessantesimo anno di 
Episropato. Ma può affermarsi, in base 
a documenti storici, che qualcuno lo 
abbia effettivamente raggiunto? 

E' questo un problema che ameremmo 
molto di vedere, in omaggio al S. Padre, 
risoluto da persona versata nella storia 

«del Pontificato Romano, e nello studio 
delle vite dei Papi. 

Probabilmente la risposta sarà negativa, 
Ma poichè il problema, riguardo ad un 
certo numero di Papi, si presenterà inso- 
lubile, causa il silenzio della storia sul 
conto loro, sarebbe pure importante ve- 
dere quanti sieno questi Papi e quale 
durata abbiano avuto i loro Pontificati, 
giacchè quanto più piccolo risulterà il 
lore numero e quanto più breve la du- 
rata dei loro Pontificati tanto minore sarà 
la probabilità che tra questi Pontefici vi 
sia stato chi abbia pareggiato o superato 
Leone XIII per lunghezza di Ministero 
pastorale. 

Sarebbe interessante che da un tale 
studio risultasse doversi ritenere come 
sommamente probabile e quasi certo (non 
potendo in ciò aversi una certezza asso- 
luta) che Leone XIII sia l’unico, nella 
lunga serie dei Pontefici Romani, che 
abbia raggiunto il sessantesimo anno di 
Episcopato. 
Non possiamo tacere peraltro, che si 

può nutrire qualche dubbio in proposito, 
specialmente sul 

morì nell’anno 1549 ed era stato nomi 
nato Vescovo della piccola diocesi di Mon- 
tefiascone dal Pontefice Innocenzo VII, 
che aveva tenuto la sede Ponteficia dal 
1484 al 1492. 

Se la consacrazione del Farnese a Ve- 
scovo di Montefiascone ebbe luogo verso 
la fine del Pontificato d’ Innocenzo, egli 
ebbe meno di sessant’anni di Episcopato, 
ma se invece quella ebbe luogo nei primi 
tempi, egli raggiunse allora certamente, 
esuperò anzi, il sessantesimo anno di 
Rpiscopato. 

La prima ipotesi peraltro è la più pro- 
babile, attesa l’età del Farnese, che alla creazione di Innocenzo VIII contava ap- pena venti anni, 

Motizie Vaticane 
—_—— 

  

Per le Feste Giubilari, 

Roma, 49. — Roma è animatissima di pellegrini e di forestieri, venuti per as- Sistere alle feste che si daranno in onore : del S. Padre. 
AI l'itevimento che il Pontefice darà domani nell’aula delle Beatificazioni, as- sisferanno circa quattromila persone, Cominciano a giungere al Vaticano nu- merosi dispacci di felicitazione per il Giubileo Pontificale del S. Padre, 

L'Aroivescovo di Ferrara dal Papa. 

ìl Card. Boschi Arcivescovo di Ferrara che trattenne 8860 cordialmente un’ ora, Il Venerando Ve 
di Perugia dicendo a un certo punto: 

conto del Pontefice ! 
Paolo III, Alessandro Farnese, il quale | 

Roma, 19. — Il S. Padre ricevette oggi | I mipistri dal ministri dal ro 

îglio evocò le memorie 

7 A -—.— Di lc gs 

  

Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

Chi avrebbe mai pensato che saremmo 
arrivati a questa età? 

La missione spagnuola. 

Roma, 19. — Stanotte è giunta la mis- 
sione straordinaria spagnuola ; fu ricevuta 
dall’ambasciatore di Spagna. 

Le date 
nella vita di Leone XIII 

2 marzo 1810. Nasce in Carpineto, dio- 
cesì d'Anagni (Roma). 

21 giugno 1821. Prima comunione a 
: Viterbo, nella Chiesa di S. Ignazio, per ; Je mani del Vescovo, l’E.mo sig. Cardi- 
nale Gabriele Severoli. 

31 dicembre 1837. Consacrato Sacerdote 
nella cappella del Vicariato di Roma, da 
quell'uomo di Dio che fu il Cardinale 
Carlo Odescalchi, che rinunziò poi alla 
porpora, per farsi gesuita. 

1838. Nominato delegato governativo 
: per Benevento da Gregorio XVI. 

1841. Nominato delegato governativo 
prima per Spoleto, poi per Perugia. 

1843. Nominato Nunzio Apostolico del 
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Belgio : e il 19 febbraio consacrato Arci- 
vescovo di Damiata, a S. Lorenzo in Pa- 
Tisperna in Roma, dell’E.mo signor car- 
dinale Luigi Lambruschini. 

| 1846. Nominato Vescovo di Perugia da 
: Gregorio XVI, il quale per il cardinale 
i Segretario di stato fece telegrafare a Mons. 
| Pecci, che quella nomina « dovea valer- 
gli come promozione a una nunziatura 
di prima classe. » 

_ 19 dicembre 1853. Creato cardinale del 
; titolo di S. Crisogono, da Pio IX. 

1877. Chiamato a Roma come Camer- 
lengo di Santa Romana Chiesa; continuò 
pero a ritenere il vescovato di Perugia. 

29 febbraio 1878. Creato Sommo Pon- 
tefice nella cappella Sistina. 

3 marzo 1878. Sua incoronazione nella 
: medesima cappella. 

1 gennaio 1888. Nozze d’oro sacerdotali. 

caristiche. 
1900 celebra 1’ Anno Santo: apre e 

chiude la Porta Santa in S. Pietro.   ticinquesimo del sommo Pontificato. " A Ls Y 
i 19 dicembre . Cinquantesi 7 1903. Ginquantesimo dalla i del giorno: «La Camera convinta che 

: le spese militari debbono indubbiamente 
, SUa creazione cardinalizia, © 
! , è dicembre 1904. Ginquartesimo dalla : definizione dogmatica dell’ Immacolata ° Concezione, a cui Leone XILI fu presente 

cardinali e Vescovi intervennero di San 
i Pietro a quell’atto immortale. 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

Roma, 19. — Stamane i 
l'ecarono al Quirinale, per la relazione e 
‘per la firma dei decreti. 

19 febbraio 1898. Nozze d’oro epi li. È i piscopali. | 1.0 e e iù Ti. 21 giugno 1896. Nozze di diamante eu- SÙ, voterà contro ‘alla mozione Mi 

ministri si f 
Do 

JaCO0RE 
NEL XXV° ANNO DEL SUO PONTIFICATO 

Sul colle Vaticano, o strofa alata, 
A° piè del prigioniero inerme vola. 

CA È @ e , E mesta, come suon d’arpa spezzata 
Muori nel bacio de la sacra stola. 

Muori ; e LEON la fronte affaticata, 
Da la vegliata carta che gl’ invola 
L'alto pensier, aderge;e desiata 
Ne vien Varcana e mistica parola. 

Verbo di pace a’ figli del lavoro, 
Che su la gleba chinano la fronte 
Da l’albe mattinali a’ vespri d’ oro. 

Padre del mondo e del saper verace, 
Ploriam per Te ; Vallegra, l'orizzonte 
Fiammeggia, e tra è fulgor ride la pace. 

Lavariano, 19 Febbraio 1903. 

D. Sesastiano Ferino.   
i i 

  

i «oratori di ierì, 
9 ® . È ih i 20 febbraio 1902. Comincia l’anno ven- dl pi 

- lidati dei bilanci della guerra e della ma-   
    

REI 

ac 

‘ 

Il re si trattenne a conferire con gli | 
on. Zanardelli e Ottolenghi, in ordine ' 
alla discussione alla Camera, sulla mo- | 
zione Mirabelli, riguardante le spese in- 
produttive. 

Il Re domandò anche notizie degli 
onorevoli Prinetti e Giolitti. Quest’ ul- 
timo conta di recarsi al Quirinale dome- 
nica mattina per la firma dei decreti 
riguardanti il suo dicastero. 

Un' incidente alla Regina Margherita 

Roma, 19. La Regina Margherita partì 
da Roma in antomobile per un giro nei 
dintorni. ; 

Accadde che durante il tragitto si ve- : 
rificò un guasto alla macchina, la Regina 
dovette tornare a Roma in vettura. 

Per l'ordinamento della famiglia. 
Roma, 19. — Stamane si è riunita la 

commissione del Divorzio, presenti Car- 
mine, Scalini, Salandra, Massimini, Bor- 
ciani e Materi. 

La commissione parlamentare per il 
disegno di legge sull'ordinamento delle 
famiglie ha oggi proseguito nell’ esame 

  

7   

  
delle disposizioni del secondo titolo dell 
progetto, relative alla dichiarazione giu- | 
diziale della figliazione naturale. 

Le souole militari di soherma. 

Roma, 19. — Si aununzia ehe il mi-: 
Bistro della guerra intende ridurre il numero delle scuole militari di scherma, 
che rappresentano oggi più un lusso che 
una necessità. 
  

Parlamento nazionale 
e 

| CAMERA DEI DEPUTATI, 

Roma, 19. — Presiede Biancheri. 
‘Gontinua la mozione relativa alla ridu- 

zione delle spese militari. 
Rubini coerentemente alle sue opinioni 
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Barzilai, riandando vari accenni degli , 
ccenni n senso contrario . 
cerca privarli del loro 

Pais dà ragione del seguente ordine 

isoddisfare le legittime esigenze della di- 
‘fesa nazionale, confida che il governo 

i come cardinal sc - | provvederà acciò Con saggie e radicali. I e, unico superstite di quanti ‘ economie l’ ordinamento dell’ esercito ri- 

:sponda a così alto fine, nei limiti conso- 

rina, e passa all’ordine del giorno». 
Il ministro della guerra Ottolenghi non 
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| ‘può non opporsi vigorosamente alla mo- | # :zione, che mirerebbe a distruggere l’eser- 
‘cito. Le spese annuali per l’esercito, de- idotte quelle pei carabinieri ed altre, si ‘riducono a 138 milioni. Di questa som- ; ma l’Amministrazione ha cercato sempre ‘il miglior partito possibile per apprestare 

: Fradeletto, Freschi, 
Riccardo, Manzatto, Maraini, Morpurgo, 

        

  

   

    

   
Friuli 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amors: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

NA % 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea © 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Venerdì 20 Febbraio 49083 
PaTRUSs Archiep. Utinen. 

un esercito pronto a difendere l’ integrità 
del paese. 

La sostituzione dell’esercito colla na- 
| zione armata importerebbe maggior spesa. ‘ 
i Il confronto colla Svizzera non è possi- 
bile data la diversità delle condizioni 

‘| topografiche, geografiche e politiche. L’e- 
spressione militarismo, messa fuori per 
combattere l’esercito è una espressione 
infelice e non va. Le spese militari non 
sì possono ridurre, anzi sono insufficienti. | 
Nel mentre tutti gli altri stati hanno 
grandemente accresciute le loro spese 
militari, l’ Italia è rimasta stazionaria. 
Rileva l’ ufficio altamente educatore dal- 
l’esercito. Ammette che nell’esercito sieno 
soverchi congegni amministrativi ;-ma il 
governo studia il modo di eliminare qual- 
cuno. Si riserva di presentare un disegno 
di legge per una migliore organizzazione 
del tiro a segno. Fa a Guicciardini altre 
dichiarazioni, 

Zanardelti dice che egli ha sempre 
sostenuto che le spese per la difesa na- 
zionale debbano essere in armonia con 
le condizioni economiche del paese, ma 
trova molto ipotetici certi calcoli  con- 
getturali.a base di miliardi circa la ri- 
spettiva ricchezza delle varie nazioni. 

Del resto, dimostrò altra volta che la 
cifra consolidata delle nostre spese mili- 
tari, non era sproporzionata alle forze 
contributive, del paese; tanto meno piò 
dirsi tale oggi, che sono notevolmente 
migliorate le condizioni del bilancio e 
della nazione. 

Noi spendiamo di gran lunga meno 
di quello che pel loro esercito e ‘per la 
loro armata spendono nazioni più ricche, 
come l’Inghilterra, la Francia, la Ger- 
mania ed anche l’Austria. 

I bisogni presenti richiederebbero una 
maggior spesa militare. Dimostra l’ina- 
nità del concetto della pace universale, 
quantunque egli d’altronde sia amico 
convinto e sincero della pace. Quindi il 
ministro risponde a diversi argomenti 
svolti in favore della mozione e li confuta. 

Dopo ciò si domanda la chiusura della 
discussione. 

Il presidente pone a partito questa do- 
manda. La chiusura è approvata. + 

Quindi dopo qualche incidente e varie 
dichiarazioni si passa a votare la mozione 
per appello nominale. 

Rispondono a favore della mozione 
Mirabelli per la riduzione delle spese 
militari 64; contro 269. 

La Camera respinge la mozione. 
La seduta termina alle 19. Domani se- 

duta alle 14. 
  

Come votarono i deputati veneti 
sulla mozione Mirabelli. 

Kccovi come votarono i Veneti: 
Votarono per il sì: — Alessio, Bada- 

loni, Caratti, Girardini, Lucchini Luigi. 
Votarono per il no: — Bertolini, Ber- 

toldi, Bianchini, Bonin, Brunialti, Chi- 
naglia, Danieli, De Asarta, Di Broglio, 
Donati, Galli, Luzzatti, Macola, Marzotto, | 
Mel, Miniscalchi, Monti, Ottavi, Paganini, 
Piovede, Pullè, Rizzo, Romanin, Tecchio,. 
Valle, Valli, Vendramini, Wollemborg. 

Erano assenti: — Aggio, Brandolin, 
Fusinato, Luzzatto 

Palatini, Papadopoli, Pascolato, Poggi, 
Pozzato, Toaldi, Todeschini e Zabeo. 

  

GLI ANNI DI PIETRO 

Leone XIII è il 257.0 Papa 
Su questi 257 Papi, pochi sono quelli 

che superano i 12 anni di pontificato. 
Pio IX è quello che vi durò di più. Senza 
risalire più lontano, dal ritorno della 

‘ Santa Sede da Avignone a Roma, vi fu- 
rono 16 Papi che oltrepassarono gli 80 
anni e sono Gregorio XVI morto nel 
1846 ad 80 anni ed 8 mesi; Gregorio XII 
Calisto II, Benedetto XIII, Alessandro’ 
VIII, Pio VI, Gregorio VIII, Innocenzo 
X, Benedetto XIV, Pio VII, Paolo III, 

: Glemente V, Clemente VIII e Pio IV. — 
. Il Papa che raggiunse l’età più avanzata 

: fu Paolo IV, eletto ad 89 e morto a 93. 
‘ Nei tempi anteriori alla cattività di Avi- 
gnone. abbiamo Gregorio IX, il quale 

| morì quasi a centenario nel 1241, e S. 
Agatone che morì di anni 107. 

Leone XIII per durata di pontificato 
: occupa ora il III posto; così: S. Pietro, 
i Pio XI (anni 31 mesi 7), Leone XIII (25 
anni oggi 20 febbraio). Finito col divino 
beneplacito il giubileo papale; Leone XIII 
fra i Romani Pontefici resterà anche il 
terzo per lunghezza di vita, perchè solo 
due Papi superarono il novantesimoterzo 
anno di età: S. Agatone (morto nel 682) 
e il B. Gregorio IX (morto nel 14241) 
  

I pirati nel Mar Rosso. 

    

Roma, 19, — Si ha da Massaua che 
diversi sambuchi italiani, col concorso di 
una cannoniera, danno la caccia ai pirati 
arabi. Questi però sono improvvisamente 
scompasi. Quanto alla Turchia, essa non 
ha dato ancora alcuna soddisfazione pei 
recenti attentati da parte di detti pirati. 

I 

‘Venticinque anni fa 

La domenica diciasette febbraio nella 

Sistina si compivano i novendiali delle 
esequie di Pio IX con un solenne pon- 
tificale, alla presenza dell'intero sacro 
Collegio. 

: Il successivo lunedì, medesimo giorno 
dal passaggio di quell’indimenticabile 
Pontefice alla vita celeste, nella cappella 

| Paolina del palazzo Vaticano si celebrò 

la messa dello Spirito. Santo; e nelle 
‘ ore pomeridiane si compirona le ceri- 
i monie e le preci con le quali si inau- 

‘ gura il Conclave. 
A sera, i cardinali presenti in Roma 

si ritirarono nelle loro stanze, .i monsi- 
‘ gnori e gli ufficiali addetti al Conclave 
| presero ognuno il loro posto, chiuden- 
. done la porta esteriore, che non doveva 
i più aprirsi prima dell'elezione, eccetto 
| che per lasciar entrare qualche cardinale 
i sopravvenuto. 

i I cardinali che si trovarono nel Con- 
clave furono gli Ecc.mi Amato, Di Pie- 
tro, Sacconi, Guidi, Bilio,  Morichini, 
 Schwarzemberg, Pecci, Asquini, Carafa, 

: Donnet, Antonucci, Panebianco, De Luca, . 
: Pitra, De Bonnechose, Hohenlohe, Bona- 
| parte, Ferrieri, Berardi, Moreno, Monaco, 
Moraes, Regnier, Chigi, Franchi, Guibert, 

| Oreglia, Simor, Martinelli, Antici, Gian- 
i nelli, Ledochowski, Manning, Dechamps, 
‘ Simeoni, Bartolini, D’Avanzo, Franzelin, 
Benavides, Apuzzo, Garcia, Howard, Para 
y Rico, Caverot, Di Canossa, Serafini, 

. Mihalovitz, Kutschker, Parocchi, Moretti, 
Caterini, Mertel, Consolini, Borromeo, 

‘ Randi, Pacca, Nina, Sbarretti, Falloux e 
‘ Pellegrini. 5 
| Tre soli ne mancavano di quanti al- 
i lora componevano il sacro collegio: gli 
i R.mi Brossais e Cullen non si 

| potuti muovere per infermità e I’ E.mo 
i Mac Closkey, arcivescovo di New York, 
‘ benchè avesse intrapreso sollecitamente 
: il viaggio verso l'Europa, non arrivò in 
‘i tempo e seppe della elezione avvenuta 

i prima ancora di toccare l’Italia. 

vano, a norma. delle costituzioni, unirsi 
subito il domani verso le dieci del mat- 

‘ tino, assistere alla messa de Spiritu Sanciu 
e procedere nei modi stabiliti alla vota- 

: zione e al primo scrutinio. 

| Occorrendo ripeterlo, si doveva ciò 
Ì 

| 
compiere con le stesse formalità intorno 
alle 4 pomeridiane, premesso il canto 

i del Veni Creator. E così ogni giorno 
finchè a pluralità di due terzi sul nu- 
mero dei votanti non fosse eletto il 

nuovo Pontefice. 

Seguendo queste prescrizioni, nel mar-. 

1 

I 
| 
ì 

i 

! di rito, ogni stallo era sormontato da bal- 
, dacchino a denotare l’eguale partecipa- 
‘ zione dei membri del sacro Collegio alla 
sovranità, di che quel consesso è rive- 
stito durante la vacanza della. sede apo- 
stolica. Quei baldacchini erano di drappo 
violaceo, colore che nel tempo di lutto 

tro di drappo verde sopra i posti dei car- 
dinali creati prima dell’avvenimento di 
Pio IX al trono pontificio. 

Poco dopo il mezzodi, le persone in 
gran numero che erano a curiosare sulla 

i piazza di S. Pietro, scorsero la tenue « sfu- 
mata », segno dell’abbruciamento ' delle 
schede che avevano servito alla prima 
votazione secondo il rito. i 

Come poi si seppe sin da quel primo 
scrutinio s'era manifestata una grande 

tendenza alla scelta del Pecci e sul suo 
nome s'erano accordati 23 voti, quasi la 
metà dei votanti. 

Nel pomeriggio ebbe luogo il secondo 

scrutinio che fece salire a 38 voti per il 
Pecci. Ormai non era più a dubitare; di- 
fattij il 20 febbraio nello scrutinio del 

riportò 44 voti su 61 votanti. 
I due terzi voluti erano sorpassati; il 

cardinale Gamerlengo era stato eletto 
Papa. 

Subito vennero abbassati i baldacchini; 

soltanto rimase in piedi quello ove tro- 
vavasi il neo eletto. 

Dopo le cerimonìe d’ uso, Leone XIII 

ricevuta l’ubbidienza e rivestito degli 

detta delle beatificazioni, per impartire 
la benedizione.   due o trecento persone soltanto. All’ im- 

erano 

I cardinali entrati in Conclave dove- 

tino del martedì 19 si trovarono i car- 

! dinali uniti nella capella Sistina. Gome 

viene sostituito alla porpora, tranne quat- 

mattino, terzo da che era cominciato il 
Conclave, il cardinale Gioacchino Pecci 

abiti pontificali, si avviò all'aula ora. 

Sulle quattro erano a piazza S. Pietro .. 
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provviso si apre la gran loggia sulla 
fronte della basilica e appare un diacono 
con la croce a stile e dietro di lui il 
Cardinale Catterini, seguito da alcuni 

prelati. 

Subito le persone che erano sulla 
piazza, accorrono sotto la loggia, e l' E.mo 
Cardinale annunzia con la solita formola 
l’elezione del Pecci col nomedi Leone XIII. 

Per la grande altezza della loggia pochi 

udirono e uno dei prelati del seguito 
gridò: Leone XIII! Scoppiò allora una 

salva di applausi e il Cardinale Caterini 
passò al lato interno della Joggia e fece 
la medesima proclamazione. 

Intanto le campane di S. Pietro suo- 
nano a distesa per dare a Roma il fau- 

sto annuncio, mentre quei due o trecento 
fortunati che si trovarono alla proclama- 

zione fatta sulla piazza, corrono per Borgo 
e Ponte S. Angelo a gridare a quanto 

incontravano: Pecci, è Pecci, il nuovo 
Papa. 

    
La voce si sparse in un attimo per. 

tutte le infinite ramificazioni delle vie‘ 
di Roma e cominciò il gran movimento 
del popolo verso il Vaticano. 
Immaginate tutte le vie che mettono 

a S. Pietro, piene, rigurgitanti di gente, 

minimo incidente... 

il numero delle carrozze, straordinario, 

formanti due file eterne ed in mezzo ad 

esse migliaia e migliaia di pedoni. 
Arriva di gran corsa la legione dei ca- 

rabinieri, che si schiera sotto il colon- 
mato; arriva una compagnia di fanteria, 

che si colloca dietro la basilica, arrivano 
squadre di guardie, che si spandono tra 

la immensa folla. 
La grande scalinata di S. Pietro, vista 

dalla estremità della piazza dava un a- 
spetto imponente; Roma era tutta là, si 
erano chiuse le botteghe, vuotati gli uf- 

fici, di qua dal Tevere era un deserto. 
Si aspettava dai più che il nuovo Papa 

‘sì sarebbe presentato alla loggia esterna; 
la proclamazione poi, data appunto al- 

l'esterno, dava credito a questa suppo- 

“ sizione. 

Ma non fu così. 
Si aprirono tutte le porte della Basi- 

lica, e da ciò compresosi che il Papa si 
sarebbe presentato all’ interno, la folla si 
precipitò nella Chiesa. 

Alle 3 1]2 precise si mostrano alla log- 
gia due monsignori, coprono la balaustra 
con un tappeto rosso e vi pongono sopra 

un cuscino bianco; succede un momento 
di confusione, perchè tutti fanno ressa e 

si precipitano sotto la tribuna, ma i ca- 
rabinieri fanno il loro dovere e rientra 
l’ ordine. 

E’ subito dopo ecco il Papa, in bianca 
sottana, camauro e berretta bianca e moz- 

zetta rossa: al suo apparire si grida: Viva 
il Papa, Viva Leone XIII! Tutta la im- 
mensa basilica è per un istante un vero 

| mare in tempesta. Si fa cenno di silenzio 

e ottenuto questo, il Papa s' avanza, pone 
una mano sul cuscino e con voce forte 

intuona l’Adiutorium; risponde il popolo 
tutto e Leone XIII pronunzia la benedi- 

“zione solenne, accolta da nuovi eyviva, 
dall’agitarsi dei fazzoletti e da un entu- 

siasmo indescrivibile. 

Tn tanta commozione non avvenne il 
Mario. 

    

  

Avrebbe dunque vinto. 

Madrid, 19. — Cologan telegrafa che : 
‘ la battaglia impegnatasi 2 70 chilometri 

. da Fez credesi abbia dato esito faverevole 
«al sultano. 

Gli inglesi alla caccia di Mullah. 

Londra, 19. — Il Daily Telegraph ha da 
Obbia: « Il Manning annunzia di avere 
l'intenzione di iniziare il movimento di 
tutte le iruppe contro Mudug il 22 corr. 

I cinesi nel Sud-Africa. 

Londra, 19. — L'ammiraglio Beresford 
- ha annuoziato iersera che accetta il co- 
mando della squadra della Manica, 

Lo Standard ha da Johannesburg che 
il direttore delle miniere Del Rand par- 
tirà per la Cina per farvi un’ inchiesta 
sul modo di ottenere la mano d’ opera 
mineraria cinese. 

Elezioni da selvaggi. 

Rio Janeiro, 19. — Le elezioni legisla- 
. tive avvennero fra grande agitazione. Vi 
furono conflitti con morti e feriti. 
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Si otizie sialiane 

Per Francesco Petrarca. 

Roma, 19.— Il presidente del Consiglio 
ed i presidenti della Camera e del Senato Î 
hanno ricevuta la commissione aretina 

“che si occupa delle solenni enoranze da 
rendersi a Francesco Petrarca nel sesto 
centenario della sua nascita (20 luglio 
1904), ed hanno avuto parole di encomio 
e d’incoraggiamento per la nobile ini- 
ziativa di elevare un degno monumento 
al poeta di Laura. 

Anche i ministri di grazia e giustizia, 
della guerra, della marina e dei lavori 
pubblici, e il sottosegretario di Stato agli 
esteri, hanno ricevuta .la commissione 
predetta, ed hanno accettato di far parte 
del comitato per le feste in onore del 
poeta. 

Un treno abbandonato. 

Miggiano, 19. — E° stato trovato il treno 
del mattino fre Otranto e Zollino fermo 
in mezzo alla campagna. Il macchinista 
ed il fuochista erano asfissiati. 

La radiografia — Cassiere che scappa. 

Genova, 19. — Il consiglio comunale 
ha votato un ordine del giorno chiedente 
l’impianio di una stazione radiografica 
in quella città. 

— La Società di M. S. fra i calafati ha 
denuvziate al Procuratore del Re la scom- 
parsa del suo cassiere, certo Michele Ar- 
vigo, insieme a otto obbligazioni del pre- 
stito di Genova, di mille lire ciascuna, 
che costituivano tutto il patrimonio della 
Società. 

Esposizione di vini, 

Torino, 19. — Alla presenza del Duca 
di Genova, delle autorità e di numeroso 
pubblico si è inaugurata oggi la mostra 
di enologia che riuscì benissimo. 
  

Ii processo Humbert 
per querela del banchiere Cattani 

Parigi, 19. — Il processo Gattani-Hum- 
bert venne ripreso oggi alla nona (Ca- 
mera correzionale. Le stesse misure per 
l'ordine pubblico furono prese dalle au- 
torità come nei giorni scorsi. La sala 
dell’ udienza fu subito invasa dal pub- 
blico munito di speciale permesso. 

A mezzogiorno entrano gli imputati. 
Teresa dichiara, sotto giuramento, che 

non fu il marito e nemmeno Parayre 
che esigettero il «cheque» della Banca 
Cattani. Aggiunge. che le fotografie che 
porta oggi all’ udienza indicano che un 
terzo lo esigette per conto del Cattani. 

Parlano l avv. Bernard, di Cattani, e 
il sostituto procuratore della repubblica. 

La sentenza verrà emanata sabato. La 
udienza è tolta. 
  

Un uomo due volte centenario 

    

La Patrie ha per telegramma da Pietro- 
burgo la seguente maravigliosa informa- 
zione: i 
— L'ospedale di Tomsk (Siberia) ha 

ricevuto in questi gierni un vecchio dei- 
l’età di 200 anni, un uome cioè che si 
trova nel suo terzo secolo di esistenza. I 
documenti che affermano l’età di questo 
nuovo Matusalemme sono assai precisi, 
giacchè presentandosi all’ospedale egli 
esibî l'atto di battesimo autentico ed aliri 
documenti che prevavano, in modo indi- 
scutibile, la sua età. Questa, del resto, 
venne anche accertata da certi segni par- 
ticolari corporali segnalati anche nei do- 
cumenti stessi, È 

Fra ie carte presentate da questo vec- 
chio straordinario è un passaporto al suo 
nome rilasciategli nell’anno 1763, cicè 
quando egli aveva 60 anni. E’ vedovo 
da 123 anni; sua moglie essendo morta 
nel 1730, dopo 47 anni di matrimonio, 
ed aveva un unico, figlio che morì nel 
1824, all’età di 90. 
Questo Matusalemme russo si ricorda di 

avere visto Pietro il Grande e Caterina II. 
Egli forse non lascieià più il letto per la 
estrema debolezza delle gambe. Si mostra 
però sempre di umore allegro e possiede 
una straordinaria lucidità di mente. 
  

La schiavitù nel Benadir. 
Il signor Pietro Giorgi, che iniziò nel 

Secolo la campagna contro la tratta degii 
schiavi del Benadir risponde con la se- 
guente lettera alle smentite ufficiali delia 
socieià del Benadir Ja quale affermava 
che i documenti addetti a provare l’esi- 

| stenza della schiavitù nel protettorato ita- 
liano, erano falsi: 

« L’atto di vendita. pubblicato nel Se- 
colo, Ja cui fotografia è oggi in mano 
dell'on. Gustavo Chiesi, per farne oggetto 
di discussione alla Camera mi fu conse- 
gnato da persona che posso nominare 
quando vi sarano dei nomi seriî (notate 
bene seri), al posto dei puntini dei tele- 

i gramma Dulio. 

ri
sa
le
 
i
i
i
 

  

« Che la schiavitù del Benadir esiste 
non occorreva neppure quel documento 
per provarlo — perchè ne possono far 
fede tutti i bianchi impiegati italiani 
nella Colonia, non esclusi gli ufficiali di 
marina — e la petizione che l’avvocato 
Edoardo Sala consegnò al Consiglio di 
Amministrazione della Società, rilenendone 
fotografia fatta in nome di duemila schiavi 
che domandano al Governo la sua pro- 
tezione. 

« E se l'imputazione di falso potesse 
essere a me rivolta, farei io la querela 
di falso, ricorrendo, senza perdere un 
minuto, all’autorità giudiziaria italiana 
per fare la luce piena. 

n? « Pietro Giorgi ». 
  

LIL TREIRBABG NO 

ggi il co. Acquaderni, presidente del 
Comitato per l'omaggio a G. R. e al suo 
Vicario, presenta al S. Padre l’artistico 
triregno, opra dell’incisore Augusto Mi- 
lani di Bologna e dono dei cattolici di 
tutto il mondo. riviati 

Il triregno — come altra. volta accen- 
nammo — è fatto con lamina d’argento 

i fino, tutta lavorata a sbalzo, di forma leg- 
giadramente ovale, un po’ appuntata in 
cima, sormontata dalla crece piantata 
sopra un piccolo’ globo raffigurante il 
mondo. 

L’argento ovale è diviso nel senso del- 
l’altezza come in tre rifasci, da tre corone 
d’oro purissimo che lo ricingono, poste 
l'una sull'altra. 

Nei tre rifasci sul piano della lamina 
a fondo opaco risultano a sbalzo e luci- 
dissime le lettere di tre iscrizioni, dovute 
all’aurea penna del chiarissimo Monsignor 
Tarozzi, 

‘si è invece limitata a far   

è 

Nel rifascio inferiore si legge: 
« Maximus in terris divino iure sacerdos. » | 
E nella seconda 0 di mezzo: 
« Nescius errandi fideì morumque magi- 

ster. » 
In quello superiore: < 
« Omne regis Christi. pastorum 

ovile. » 
Nel primo sono ancora distribuiti en- 

pastori 

lavorati stupendamente a niello. In quat- 
tro sono figurati, il primo Papa S. Pietro, 
il Papa attuale Leone XIII, Il Papa che 
raggiunse gli anni di S. Pietro, Pio IX, 
e una figura di angelo; negli altri due 
sono niellate. con vaghissimo effetto 
queste due iscrizioni: 

« Leoni XIIT annum XXV Sacri Principa- | : 
i e documenti, lus feliciter complenti ». 

X Cal. Mart. anno MDCCGCINI collata cat- | 
holicorum stipe. 

Nel secondo rifascio i medaglioni sono 
due, l’ uno nel centro anteriore, rappre- 
sentante il Buon Pastore, l’altro nel cen- 
tro posteriore, recante sempre niellata la 
croce emblema del Comitato per il so- 
lenne omaggio. 

La parte poi della tiara sopra la terza 
corona è tutta lavorata a vaghissimo tra- 
foro, ciò che ha permesso di dare al tri- 
regno la desiderata legcerezza — ua chi- 
logramma giusto di peso — ed al disegno 
una agilità. graditissima all occhio. 
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È uscito il settimo libretto di propa- 
ganda. — Coraggio, lettori, mancano 
anche tre, e il programma, che ci era- 
vamo proposti di svolgere durante 1 in- 
verno, sarà terminato... Già termina 
anche |’ inverno! 

Infine avrete speso cinquanta cente- 
simi... Un litro di vino di cinquanta!.. 

  

| Ma avrete dieci opuscoletti. che vi sta- Î ? 

ranno sempre bene e sui quali potrete 
imparare molte cose utili per capire i 
giornali e le conferenze sulle questioni 
del giorno. | socialisti dicono che noi 
siamo ignoranti. Buffoni! Mostriamo col 
fatto che noi comperiamo e leggiamo 
volentieri le cose che servono a istruire. 
— E Joro invece? Comprano e leggono 
solo l’Asino e l’Avanti. Così che per 
loro si può ripetere sempre: « Asino 
— Avanti — Avanti asino! » 

Ecco i titoli del settimo libretto che 
potete comperare dai parroci o cappel- 
lan: cn 

Una lettera al signor Costante — Una 
discussione istruttiva — Il. liberalismo 
— Conservatori e moderati — Scopi del 
liberalismo — Proletari e Proletariato 

— Gli ultimi fallimenti del liberalismo 

— Il liberalismo è contrario alla reli- 

gione — La religione è affare privato | 
— Il progresso non è merito del libe- 
ralismo — Non basta dire, bisogna fare 
— I radicali — I clericali — I due par- 
titi che resteranno. — Chi resterà vin- 
citore — Neutre! 

OLOVOLPPIVIOIOO | 
  

Bi INOTHI PICOCOL: 

L'importanza del Papa. 

E’ così descritta da Salvatore Cortesi 
in una sua corrispondenza da Roma, 19, 
all’Adriatico : 

« Domavi Leone XII compirà il ven- 
ticinquesimo anno del suo pontificato e 
grande è l’esultanza che sì diffonde, in- | 
torno a lui che, cinta la tiara quando 
già ognuno lo credeva decrepito, entra 
nel ventesimosesto anno del suo regno 
con l'entusiasmo e con la fibra di un 
giovine che si affacci per la prima volta 
al sacerdozio. DE 

Appena pochi giorni or sono si diffuse 
rapidamente per Roma la. notizia che il 
Pontefice fosse gravemente malato e, 
come al solito, migliaia di telefoni fe- 
cero trillare i loro campanelli e al Vati- 
cano fu un accorrere precipitoso di 
monsigvori, di diplomatioi e di giorna- 
listi a chieder notizie per diversi scopi. 
L’indisposizione c’era, ma, tenuto conto 
della sua proporzione, potè dirsi un falso 
allarme, poichè Leone XIII non aveva 
avuto altro che un poco di influenza; 
vale a dire cli quella malattia che ha 
schiusa rapidamente la tomba a centi- 
naia di ancor giovani esistenze e che 

sternutire un 
paio di volte il quasi centenario pon- 
tefice. 

Proprio così; uno sternuto del papa 
produce nel mondo cattolico e non cat- 
tolico una commozione non molto dissi 
mile e quella del famoso cenno di Giove, 
descritto da Omero...» 

E basta fin qui. Basta per dimostrare 
ai tanti citrulli che del Papa e del Vati- 
cano oramai ben pochi si curino. 

Quanto costa il capriccio. 

Si ha da Parigi che la Commissione 
del bilancio ha udito il ministro della 
pubblica istruzione Ghaumé circa il pra- 
getto di costruzione di edifizi per le scuole 
in sostituzione degli stabilimenti congre- 
gazionisti chiusi. Il massimo della spesa 
sarà di 12 milioni. 

E questi naturalmente li paga Panta- 
lone pei capricci di alcuni settari. 

} 
i 

  

i gravi 
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I esempio dall’alio. 

Telegrafano da Budapest che in seguito 
a un incidente alla Camera dei deputati. 
il ministro della difesa nazionale e il de- 
putato Lengevel si batterono ieri alla 
sciabola. Il ministro rimase leggermente 
ferito. 

Ecco l’ esempio che ci danno coloro 
i 3 .en- | che sono messi per educare e per far 

tro sobrie cartelle a sbalzo sei medaglioni ; rispettare le leggi! 

Oh, il furto! 

Scrivono da Firenze che in seguito a 
reclami 

fallimento della Società anonima coope- 
rativa « Unione Italiana » contro i danni 
cagionati dai furti. Si sequestrarono libri 

Abbiamo così dei furti in una Assicu- 
razione contro i furti! Il fenomeno è 
raro, anzi che no. 
  

Trattenimento teatrale 
nel Collegio Convitto Astori. 

Ci serivono da Mogliano, 19: 
I duecento convittori di questo Collegio, 

e numeroso e scelto pubbiico moglianese 
fu rallegrato oggi da splendida e riusci 
tissima recita teatrale. « Riccardo III re 
d’ Inghilterra ed un Calcio d’ignota pro- 
venienza » fu la materia del trattenimento. 

Negli intermezzi suonava la banda del 
i Collegio stesso dei scelti pezzi di musica. 
Non mancarono i cori e gli a soli di 
giovinetti che eseguirono maestrevolmente 
delle romanze. Prendeano parte molti 
giovinetti del Friuli cui va data sincera 
lode di abilità. 
  

  

È 

Spilimbergo 
19 febbraio. 

Atto arbitrario, 

E° da tempo che a Pinzano veniva so- 
speso il suono delle campane per misure 
di precauzione, avendo il campanile bi- 
sogno di restauro. Peraltro si credette di 
poter lasciarne libero l’accesso per cari- 
care l’orologlio e per suonare una cam- 
panetta già donata dai conti Savorgnani 
‘alla Chiesa di Pinzano, almeno secondo 
la tradizione. Per più mesi questa cam- 
panetta veniva suonata per la scuola e 
per le funzioni religiose. 

Ma da alcuni giorni che ha fatto il l di RE 2 
sindaco! Ha proibito che questa campa- ticolo 250 della legge suddetta, la popo 
netta suoni per le funzioni religione dei 
giorni feriali, e solo si riservi per dare 
il segno della scuola o per altri motivi 
stabiliti dal municipio. E la ragione di 
questa proibizione? perchè si vuole che 
la campanetta sia di proprietà del muni- 
cipio. Questa disposizione del sindaco 
che preibisce affatto il suono della cam-| 
panetta nei giorni feriali per motivi re- : ; . 
Ga Li PR RE © preghiera di far conoscere a quanto am- ligiosi ha disgustato fieramente la popo- 
lazione ,la quale non vede nell’atto del 
sindaco che un’arbitrio. Però speriamo 
che il R. Don G. De Nardo Vicario di 
Pinzano sappia in breve sciogliere il nodo 
alla matassa e. mettere le cose a posto. 

Forni Avoltri 
19 febbraio. 

E sempre incendi. 

Sono trascorsi appena quindici giorui 

il Tribunale dichiarò il- 

ba di 

  

  

nute da appositi prelati nelle quali si 
incita gli emigranti a formarsi in con- 

: fraternita allo scopo di tutelare il mo- 
rale (1?) dal lato religioso e migliorare le 
loro condizioni. 

Solito sistema: copiare dall’azione.dì 
‘i ogni istituzione sociale laica per provo- 
care attriti; buon per noi che molti ve 
ne sono di quelli che conoscono e pensano, 
e conoscono bene la storia di tali tenta. 
tivi, la quale ci indica qual cammina 
dobbiamo seguire ». 

E° una corrispondenza piena di sale 
(non so se di cucina o di canale). Ag- 
giungo soltanto che i prelati furono il 
prof. Beorchia, i parroci Blanchini e Ma- 
sini ed il R. dott. Liva. In seguito al 
triduo si fece la festa degli emigranti, 
ed il R. pievano locale al Vangelo diede 
loro in modo commovente gli ultimi ri- 
cordi, il saluto e la benedizione. La con- 
fraternita.« copiata dall’azione di ogni 
istituzione laica » è una pia unione sotto 
la protezione della B. V. della Salute 
alla quale si ascrissero tutti gli emigranti 
del paese, in numero di circa 330: e chi 
volesse leggerne lo statuto non ha che 
di chiederlo al Direttore con cartolina 
doppia. Pierino. 

    

E° facile indovinare i vantaggi di que- 
sta pia unione. Nè si dica che pie unioni 
ce ne sono già troppe. No; le opere che 
hanno per scopo il bene, non sono mai 
troppe. Sono un segno della fecondità 
della Chiesa: sono arbusti suscitati da 
Dio per togliere che il’ terreno Le frani 
di sotto ai piedi. Il nostro secolo deve 
essere il secolo delle opere che stringono 
sempre più i fedeli al Vescovo, al Papa, 
a. Cristo. n. d. r. 
ren 

PER AUMENTARE IL NUMERO 

dei Consiglieri Provinciali. 

Il Presidente della Daputazione Pro- 
vinciale, sig. avv. cav. Ignazio Renier, ha 
diretto ai signori sindaci della Provincia 
la seguente circolare: 

La popolazione legale della Provincia 
di Udine giusta i risultati del censimento 
al 10 febbraio 1901 ammontava a nu- 
mero 614,270 abitanti, e l’articolo 208 
della legge comunale e. previnciale sta- 
bilisce che il Consiglio provinciale si 
di 60 membri nelle provincie che hanno 
una popolazione eccedente i 600,000 abi- 
tanti. 

Di conseguenza ia rappresentanza della 
Provincia di Udine che attualmente è 
composta di 50 membri, dovrebbe essere 
portata a 60, le quante volte, giusta l’ar- 

  

lazione per cinque anni consecutivi sia 
sia costantemente mantenuta supariore 
ai. 600,000 abitanti, desumendo questo 
fatto dai registri d’anagrafe regolarmente 
fenuti. 

Ond’è che per verificare se la Provincia 
nostra si trova nel caso di dover aumen- 
tare la sua rappresentanza, questa Depu- 
tazione si rivolge ai signori Sindaci con 

: montava la popolazione dei singoli Ga- 

dacchè il paese di Sigilletto aveva scam- 
pato il pericolo d’essere per intero con- | 
sumato dalle fiamme, quando un nuovo | 
incendio venne a. metterlo in pericolo 
assai più grave. Nel giorno di sabato p. p. 

: 14 corr. alle ore tredici circa s’appicò il 
fuoco ad un tetto di paglia, che copriva! 
una casa abitata da tre famiglie, e in 
men che non si dice invase tutto Vabi-. 
tato. Le scintille portate dal vento acce- 
sero altri tetti e in meno di due ore ab- 
bruciarono sei case quattro stavoli la- 
sciando senza tetto cito povere famiglie. ' 
La chiesa stessa fu vittima delle fiamme 
ed a stento si poterono salvare i pochi 
arredi sacri. La vista di quelie fiamme 
‘spaventò talmente quei poveri abitanti da . 
renderli in sulle prime incapaci di pre- | 
stare l’opera lorò per circoscrivere l’in- ' 
cendio, e se tosto non fossero stati ria-_ 
nimati da chi potè conservarsi a mente 
serena, e se non fosse giunto pronto soc-. 
corso dalle varie frazioni del Comune. e. 
fin anche di Rigolato, Sigilletto sarebbe 
ora totalmente distrutto, 

In quel momento di terrore fu tosto 
sul luogo della disgrazia il Sig. Sindaco 

e le guardie di Finanza, che diedero e- 

sità. — Per sollevare le famiglie colpite 
da tale sventura il Municipio ha tosto 
formato un comitato, a cui fa parte an- 

ha l’incarico di ricevere le offerte e di- 
stribuirle ai danneggiati a seconda dei 
loro bisogni. 

Il buon Dio intenerisca il cuore di 
tuiti per portare soccorso a chi è stato 
colpito da sì grave disgrazia. vi 

Beppi. 
n ® 

Mortegliano 
i 17 febbraio 

Il dente dell’ invidia, 

Siamo in pieno carnevale e val la pena 
di presentare ai lettori quanto scrive il 
Friuli : i 

muni negli ultimi cinque anni, dato che 
l registri anagrafici siano regolarmente 
tenuti. 
  

Segretariato del Popolo 
di Udine. 

Opera di Assistenza degli operai emigrati 
in Europa e nel Levante. — Ufficio 
d’informazioni presso il Segretariato 
Generale, Via Accademia delle Scienze 
N. 4 - Torino. 

Bollettino N.° 
(12 febbraio 1903) 

Notizie raccolte dalla Segreteria Generale. 

BELGIO. — Le costruzioni delle linee 
vicinali. Grammonit-Audenarde e Vielsam- 
Liernex furono appaltate rispettivamente 
dagli impresari P. Gnapelincka, Rue du 
Canal, 37, Bruxelles, e Bresmael, entre- 
preneur, Marche. 

E' a notare però che la regione dove 
devono compiersi i lavori è attualmente 
popolata di disoccupati, tanto che l’offerta 
di mano d’opera è quattro volte superiore 
alla domanda. Sconsigliabilissimo quindi 
pei nostri operai il recarsi a quella volta. 

FRANCIA. Marsiglia. — Risulta dal 
Bulletin de Office du travail che in tutto 
il dipartimento del Rodano circa il 70 °|, 
dei muratori sono privi di lavoro. Non 
sì saprebbe quindi insistere abbastanza 
sui pericoli e sui danni che attendono i 

29. 

i nostri emigranti in quella contrada. La 
: giornaliera, incessante immigrazione di 
| italiani inonda la città di disoccupati, ai 

di Forni Avoltri, col segretario comunale. quali non resta che ricorrere alla pubblica 
‘ carità o decidersi ad un disastroso rim- 

sempio di coraggio e di grande operc- | patrio. 

Grenoble. — Non vi ha attualmente al- 
cun lavoro importante, nè alcuna richiesta 

i , D , di mano d’opera italiana. Ai bisogni sup- 
che il parroco di Frassenetto, il quale 

  
« Moriegliano, 14. — « Preti per l'emi-, 

grazione ». — Tutto si vuol castolicizzare!. 
— Non sazi di Democrazia Cristiana, di ; 
Banche e di.... bettole cattoliche, pare si 
voglia gettare le basi di un.... (come chia- 
mario?) Arcivescovado (1?) per 1 emigra-, 
zione! Nella chiesa di questo paese ab- 

plisce esuberantemente la colonia stabile, 
tra la quale abbondano i disocenpati. 

Pas de Calais. — I lavori di costruzione 
di edifici scolastici a Menin-Lietard, furono 
appaltati da L. Derville, Roubaix (Nord). 
Da informazioni assunte risulta però che 
tali lavori sono esclusivamente affidati ad 
operai belgi, i quali, per la vicinanza del 
confine, sono in grado d’eseguirli a con- 
dizioni eccezionalmente vantaggiose. 

Lione. — Si verifica attualmente in Lione 
una crisi terribile nell’ industria delle 
Costruzioni, tantochè di quasi 200 impre- 
sari meno di 10 poterono farsi assuntori 
di lavori. Anche nelle altre industrie la 
domanda di mano d’opera è talmente 
scarsa che non mancano i disoccupati 
anche tra gli operai indigeni. Sconsiglia- 
bilissima perciò l'emigrazione a quella 
volta. i 

Meurthe-et-Moselle. — I lavori di fortifi- 
Î i ‘cazione nella piazza forte di 7ow) furono 

biamo un corso di quattro prediche te- appaltati da E. Blin, 220, Boul, Voltaire, 
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Parigi. "Trattandosi però di lavori militari, 
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ali si sono esclusi gli operai stranieri | ali i | glia Clero 
Po S Pi: erI. Éusielio peg ia emocratica ® Amsterdam, 20. — ll Governo preseti= i PARRA 

| se Ferrovia P. L. M.— IT lavori di allar-‘ i a e a di terebbe alla seconda Camera un Hobio € Spett. Fabbricierie, are le ct Sn: IGOR ta conferenza a favore del divorzio abbia da legge relativo alla PUEZda frefioro I Presso la Cartoleria Giovanni Missio li qs P 9--È Importo di. luogo domenica alle ore 14,30. | che, essendo addetti a servizi pubblici, si | sita in Piàzza del Grano ho depositàl ui ire 1,200,000, furono appaltati dall’im- |" Pirlerà l'on. Mafzsto. | mettono in isciopero. Si è fatto quì grandi 1 disturbi gastro- | 5" BRS Poi presa Deschiron, Alfortville (Sine), 32, Quai a | concentramenti di truppe. Agli ufficiali | Memorandum |intestinali sono co- | UNO Splendido paramento in raso bianco Iti ve Sac Rigoni EE gli indi- | E che furia! i furono rieusati i congedi. Î o coso MUNI Ad unaquantità | è ricamato a mano setà ed oro. nsano, E OA APRE h: i L'altrieri al mercato del pollame il vi- Disastri ferroviari I considerevole “dt persone. Come tatisa Vendesi a beneficio di una Chiésà 
ino Brest per! importo di L.3,050,000 furono  guì la pollivendola Allessio Anna detta un treno della ferrovia Delaware-Laka- | degli alimenti o delle acque; e ciò po- | P Don GIOVANNI DOSE 

appaltati dagli impresari Verjat et Com- !la sigone perchè disturbava i compratori. ‘ vanna urtò contro ùn carrozzone della; trebbe anche essere Ira a ale barelle a Ouisterdam o Ma la crisi ua l'avesse mai fatto! La donna gli si | ferrovia elettrica, nel quale si trovava | TO assai ristretto di casi, perche Parroco, : 3 economica gravissima che infierisce qne- | scagliò contro come una furia ineiurian- ! | i racazzi di i la gran maggioranza deve 1 disturbi È 
. Ag- gene RES 08S a 8 1°. un gran numero di ragazzi di scuola. RS OL DSi sb J3D in quella regione renderebbe pe- i dolo. e con un pugno gli fece volare il Dici urto .si ebbero nove uttisi e {5 - viscerali (dolori e dilatazione di stomaco, Ced CA Ficotosissima pei nostri operai l’ illusione Î cappello. Non contenta di ciò, gli strappò . feriti, dei quali alcuni gravemente. catarro gastrico, acidità, diarrea, stiti- "o : i oca di trovarvi impiego. | Îl bastone e cominciò a percuoterlo strap- | Toronto. 20. — Tl trono express della! ©Le22®, flatulenza e simili) alla inca- | R, Clero e Spett. Fabbricerie ni Alpes Maritimes. — I lavori per prolun- i pandogli il vestito. Venne deferita all’au- | oronto, 20. — Il treno express Ai A  pacità dello stomato a digerire ed assi- i a gamento della Promenade des Anglais, per { torità giudiziaria. Î eni SAUL SETT, Su RI UonE milare 1 cibi; da ciò, sofferenze imme- CRE ni ri- l'importo di fr. 205.000, furono appaltati SITO i ; Ego oo gelo vicininke LL ‘ed diate e gravi pericoli per il futuro, Occasione favorevole. 

3 dall'impresa M. Girard. 3, Rue de tia ocietà Anonima dei Tramvia a cavalli e precipitò da un argine alto 29 piedi. poichè l'organismo si esanrisce. Ab- pi I | Sf 
n Nizza. Rivolgersi ivi per. preventivi ca di Udine. ;30 passeggeri sono rimasti feriti più o i biamo visto prescrivere dai più insigni ht du TA trovasi Me a cordi. s Si rammenta che l'adunanza generale | !®*D0 gravemente. {  medicila Emulsione Scott per le malattie O Oi 0 AREE sto dei ch salute , Savoia. — I lavori di protezione della della Società avrà luego in Udine do- Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp ! segli Si RO, DE 0O ia i 1.92 X ò 80 di ai dr MORO a zranti linea Culoz-frontière d’Italie, tra le stazioni Mpnica 22 febbraio corr. alle ore 10 nei | di fornisce IRR ea z 5 1 altezza. DSL, di St-Michel e Modane, furono assunti dal- i Jocali dell’Associazione fra commercianti [PS Dt, SS SA FIRC NOS ee 5 <A del s a che l'impresa Bonna Frères, Aix-les-Bains (Sa- | ed industriali sopra il caffè Dorta. BILANCIO ANNUALE ji ed assimilabile, col.cui mezzo si ottiene Numero 4 lampade in ottone argen- oli voie). Rivolgersi per informazioni ad essa arri iti di I tate diametro 33 centimetri. 
bolina mi RE ; Smarrimento. ella Uassa L'IOSTILI Alp, Leonardo ; ino. 5 - pe : È ; 1 ; 3 2 Roe = Indre. — I lavori di infrastruttura della ces Aonunciata fu Stefano, da in SAMMARDENCHIA È | La Em ulsione Scott d’olio Statua della Madonna con bambino in Pe, o tne, lerl nel cortile della Banca Coo-! Società coo nerativa in nome colleltivo) | cli ti gen a: EE i 
que- ferrovia Guérel-La Chdtre farono appaltati la SA palipoot 1 ann | purodi fegato di merluzzo con glicerina © cartone romano della Fabbrica R. e. C.0 nioni dall'impresa M. Laurenson, Scilhac (Cor- 3 3 È Sa - PENSI Sio n g' edipofosfiti di calce e soda è un rimedio di Roma 
SIHRE rése) Id, ) | ROSE ORA a porti all’ufficio di P. S.' Esercizio secondo Anno RES — scientifico contenente, in ° 
) mai Seine Inferiéure: — 1 lavori di ripara- STIRO ci SEO Bilancio al 31 dicembre 1902. forma gradevole e digeri- DEE Oi Aa ion I zione al porto di Rowen furono assunti ! feriti di ieri, Alto. | È n HR Diga 3 
iti da dall’impr. M. Brueder, 115, Boul. de la { Vennero medicati ieri all’ Ospitale : Portafoglio li: 944822 — Eimalsione 0 i n ea cai oigri frani Poissonière, Peris»I salari ‘fissati sono i |  — Cantoni Battista, d’anni 15, falegna-. Spese d’impianto a 10.—-} san che SION Le infinite Emblema da portarsi in processione deve seguenti: carrettiere L. 3.50 la giornata ; | Me, da Chiavris, per ferita da taglio al- ; Titoli di proprietà Sociale » 3,697.33 SE Da 3 33° SRI la confraternita del SS. Sacramento. gono terrazziere, L. 0.35 l’ora; bracciante, 0.30; ! l’avambraccio sinistro riportata sul lavoro. ' Risconto passivo a favore nel SE SL Ro 3 SELE Fr Filipponi Papa, piccolo id., 0.25; falegname e pavimen- | Guarirà in giorni 7. dell'esercizio 1901 » 130.76! a o pu _empirie ne o PP E: tatore, 0.55; muratore, fabbro, aggiusta | — Zoratti Paolo di Giuseppe, d’anni 40, | —————!  gastricismo 7 Ra sE gt Daga Pittori e Scultori con stabilimento per la fab- nt tore, 0.50; scalpellino e taglia-pietre, 0.55; | da Chiavris, contusioni ed escoriazioni Somma L. 7,576.31 : IE. bricazione. di arredi e paramenti sacri e . RO meccanico fuochista, 0.45. Durata della ; alla mano sinistra riportate in seguito a Disavanzo del presente i w TORE SION 00 | marmi e pietre artificiali — Viale del giornata, ore 8 a 12 secondo le stagioni. | caduta accidentale. Ne ha per 10 giorni. | esercizio » 290.97° pescatore. — L'autenticità del rimedio. | Lara 30, Suburbio Venezia - Villalta 
. Rivolgersi agli impresari per accordi ; ; ° Ven. — gi — —— {è e i garantisce i risultati della cura. Tutto Paos preventivi. Camera di Commercio di Udine. Totale L. 7,867.28 è Stato imitato della Emulsione Scott, ANI) DI NE e sr, ha Mewurihe-ct-Moselle. — 1 lavori di rico- i , C080 medio dei valori pubblici e dei ; Passivo fon, CRE RE È Runa NB. la. soprascritta ditta sì -incarita ; rincia struzione delle dighe nel canale tra la cambi del giorno 19 febbraio 1903: ‘ Fondo di ri 3 L. 109,32 Seott è aridi EI della vendita di. arredi da Chiesa. 

Mercatale Sr = >, Rendita 5 070 L 10975 ondo di riserva PESO Scott è unica, nessun rimedio analogo usati. i {0875 Acceuzoni combiarie | (> TM — equivale La Eauisone sonia vato | St i ola Anzin. Si concede il 10 0x0 di ra i I O sa Depositanti a risparmio » palo desi in tutte le farmacie nonsciolta a peso | ©GOOSOLOSSIOSO nu nieri Merbé0f. Ge O fia È He 3 00 (0 s 50 A perizzaziono spessa. » 290.97 nè a misura, ma bensì in bottiglie ori- ie d_ RD i >: VISTE E CI ABoIOi). ta; lale- Ù i : v . sconto attivo a favore 3 i inali di tre formati, “Saggi,, “ Picecol 6 
i 208 gname, 0.55; verniciatore, coloritore, pit- : .. Azioni. : dell’esercizio 1901 ci » 3.13 dI asia a si SIISILITITITITRIITITITIIIII i sta- tore, 0.50; bracciante, 0.35; piccolo brac- | Banca d’ Italia. L. 955 79. SEE SII ca nota na reardi fabfivico de le si Clante, 0.25. Durata della giornata di | Ferrovie Meridionali » 693.75. Somma L. 7,773.50 RS co col merluzzo sul LA DITTA anno lavoro ore 9-12 secondo le stagioni. Ri- » Mediterranee » 465.— Avanzo netto del Gieogaiia cà Dre DE i ga oi " n & Il sca? ) abi- volgersi per accordi a detta Società, __ Obbligazioni, i esercizio da liquidare od | DI Rizzani Cape arl Si fa inoltre ricerca dei sequenti 0 erai; ! Ferrov. Udine-Pontebba L. 501.—, asssegnare » 93.78 . © La ditta proprietaria del rimedio spedisce |, 9g P 
della Dall’imp. M. I. Barrè, 139, Boul. Ma- » Meridionali SATA" ife a ATE franco domicilio una bottiglietta originale di ; avverte la numerosa sua clientela, che e: È genta, Parigi: buoni capi cantiere e capi » Mediterranee 40;q » 504.50 Totale L. 7,867.28 = EmulsioneScott formato *Saggio,, affinchè serva i oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
sgsere si p È Italiane 3 0;0 INI dichiara il bil izîo consi dicontrollo persuccessivi acquisti nelle farmacie, giornalmente e > CRA Ei x i . va sen 3 “ : & i 1 AR ; dio . ;e i l’ar- Dall’imp. Garnier, Brest: buoni capi Città di Roma (4 0/0 oro) » 513.— forme a verità. Lg È o | RE sc GC A È G E V VA POTE, cantiere ed operai per impianto di via Cartelle. ÎGli Amministratori Uousiglio igienico [gio Venezia N.12, i ig a RO ;i Fondiaria Banca It, 40,0 L. 505.75! Belirame Domenico È Milano. cucinata nei suoi forni, proveniente da ell’imp. Duran, ses fils et Moreau » » » 41120 » 520.95 B ietr di Cividal uesto tu SRO FR : ’ e 14200 29 , earzi Osvaldo pietrame di Cividale. nio sla po pae buoni 1 minatori alla » Cassa r., Milano 4 0g » 512.25 Pevere Innocente Oltre a quanto sopra, tiene deposito di VOTO OO È è » 95000» dI7-| Micoli Giovanni ' Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi ER Dall’imp. Doerenbacher, Noyon (Oise): » Ist. Ital. Roma 4 ig.» 50695! I Sindaco auce Uraulica nda VU so VASI e due buoni falegnami carpentieri avvezzi » » » 41720[0 » 520.— Tarussi Giacni TI Ragioniere da fiori e statue per giardino, IVI e al lavori idraulici, e conosciuti la lingua I i si SS i per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi )epu- francese, per avolteno dificai SE Moe __ Gambi (cheques-a vista). Sac. Giov. Bressan Segr. A nodini i con bert. Salario. 0:45 a eva Francia (oro) L. 100.03 Depositato alla Cancelleria del Tribu-; i i 3 i Re di lavoro, ore 9 a 12 secondo le stagioni LODTIa Ro i 13015 nale di Udina il 9 Bhiaio 1203 edini 1) 5 se a @ STITITITITITIIIISIIIIItTItE i Co- Non partire senza preventivo accordo Germania (marchi) » 12274 scritto ai N.i 717 d’ord. Reg. Società N. 162 8 dun | rene o che con detti impresari Austria (corone) i « 107.77 e Vol. XXI. Documenti sub. 99, | SI LOTO TR nente Pietroburgo (rubi) » 265% MeV /@9ncellisra: OFEDI IN | & SOSTE TESS Ù È g i aj 9 3 È ® _ 2 at ° Si È Asi Nuova Yock (dollari i. 4 Durigato. | Via dei Teatri Num. 15 || HINA BISLERI | er cnepre i 2 r . PRC € 2 o. SE ì RRITOTTARE, i pi bi 

VVISO Sacro Turchia (lire turche) «2266 ANNO 1902 3 ; | B Ive È 0 ; ERG | 44:00 INC 4 Casa fondata nell'anno 1879. | È L’ uso di questo Volete la Salute??? ; È ARCA 2 IN TRI i i O È i f liquore è oramai 3 Rete (RO A festeggiare il lieto avvenimento del FRIBUNALE, i Bilancio Annuale :: PIANOFORTI * (è ventato Tina ne cr ii 7 RR Giubileo Pontificale di S, S. Leone XIII, RA di So Duo e Gu- della Cassa Rurale di Sant’'Andràt 5 iS gli anemici, ide si rriato e (Talmassons). elit. I On k clvescovo si fa*à un sol Enioo align Roba0l dh also, gua menibi rg Sio IS a Harmoniums Mi Izall. Dotto A: enzo c: O __©79 Un Solenne Tricuo alla causa civile a danno di Petricigh Antonio. (Società cooperativa in nome collettivo) ia i "i DE GIOVANNI, Santa Metropolitana. Oggi: e domani la Il Tribunale uditi gli imputati il P, M. o Co i ASA | Rettore dell’ Uni- AAA funzione incomincierà alle ore 4 1j4 p., la parte civile e la difesa, dichiara non Situazione sociale al 31 dicembre 1002. dda È peo dii acida ea domenica 22 alle ore 5 pom., povtifi- | luogo a procedere per non provata reità. ATTIVO. È <somministratoin f@à PR NA SR i DELE I Il Petricigh ‘erasi costituito P. C. col- Numerario i L 88.83 : «parecchie occa- # MILANO A ale. cherà S. E. iI ossi ano Lu pass peani Zini ni miei infermi il FERRO CHI- 
i 5 È i i i l'avv, Driussi, a Conto corrente (cap.le e int.) 7 19.65 g « s10n1 TSLERI È Sa Ried linee È Accorrete o fedeli a ringraziare il! Gli imputati erano difesi dall’avv. Bro-. Prestiti VAI E dato vantaggiosi risul- Hg Signore pel grande avvenimento e a sadola di Cividale e dall'avv. Bertacioli. Mobili » loi Americani : RI «tamenti.» nente ; rc 1 duetto. i i È Cai romene pregare the Dio Ottimo Massimo- nella | agi * pa = |P _— le du A Massimo: nella Womle=c a AZ se Sua Misericordia conservi l’augusto Ve- | Ultimi telegrammi | PASSIVO a led | Acqua di Nossa nta lia pg “ N . Las I . x x . e a e_- a » Fe ; NOTO, Î i i} 

= gliardo al bene della Chiesa al dann Vac Fondo di riserva (utili netti ‘ Piani Melodici — Piani a cilindro È (Sorgente Angelico) 
So ee t a i | dei precedenti esercizi) —L. 656.10 —Harmoniums economici pel canto co- ! i Raccomandata da centinaia di attestat nente contro la volontà del po olo. cei > 3 ‘ i ve . : 20 edici come la migliore fra la acque È pop Accett i sa 3.0 7 sa medici co g fferta Lr Brest, 20 Il commissario speciale Dsposità (tr. cambiario > SITA rale con trasposizione di tastiera, per | i BISLERI & C.- MILANO. | z È ; 3 dba da n 5 R O a ositi . . . ressì 26 s PELA RIA i 3° Lo x ua 3, . * % riore ‘1 soci della Società Cattolica di M. S,! Moerdes si recò oggi a Saint-Méen per. È ari * ! . “i SAR A on ia «en n N uindi di: Udine. sono invilat, Sana rara alle/swareche avevano. riaperto ordina: DTS, 06; Pianoforti d’ occasione «> tati ad intervenir SAI STORTA de: RAEE "ARR ® L19DOI0I si 16 volta. numerosi alla funzione di a le loro scuole, il decreto di espulsione. Utile netto esercizio 1902 Str) VENDITA -—— NOLEGGIO -- scanio. PP VV E ST O dal mendaci ° QI domenica  Successe nn subbuglio; parecchie centi- Totale L. i2,175.48 : ' : ' 

oto i dosi al Jabaro sociale che sarà Raia di contadini si radunarono minac- | 5 ano Col e i rt do Casa di cura chirurgica, 70°. Spiegato alla Metropolitana. | cios!. Moerdes penetrò nella scuola, dove | Conto profitti e perdite 1902, 3 || uf Sio. Non | EA NE superiora il decreto di! PROFITTI | O de US SES e Cao del Dott. Metullio Cominotti tanza 20 A Î sone che le accorda un termine di Interessi maturati nel 1902 sui n no i VRUNAGA CITTADINA e ge La superiora dichiarò che prestiti attivi lit)? Kr fen caldi i cienza x € 
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i SEIN pat « 5 n ARA mina da e SER 0 pros Interessi maturati nel1902 sul i Malattie chirurgiche e delle donne. i Ra a Sermine. 50 a pro- conto corrente attivo dr ae1:0109 ‘+ oiarni ’ ua | CSS ti, ai Osservazioni meteorologiche i dei gendarmi, il commissario potè Spese rimborsate 3 seo tutti i giorni dalle ore 12 ant. Consultazioni tutti i giorni. j i &° Li è . 
È n È ; i i 

; 2] a 
. 

si Stazione di Udine - R. Istitdo To È gila sua carrozza e lasciare il | Malte i » pila trovansi alla > Consulenti, prof. cav. uf. Fer- = > ! ae . Id SUE rr ol a : i nando Franzolini; Dottori, Tullio Ra Ore 9 ore 15|ore 21 2012 pi ee associazione anarchica, | fas: L. _763.77 | P asticceria Dorta ‘È Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo e al- Baron. e Itidrid, 20. — Notizie da Barcellona | PERDITE ia Mer : Facchin, Quintino Ortolani. o a va Mercatovecchio Num. 1. ; Llesta Alto m. 116.10! dicono che la polizia ha scoperto tre So- Interessi maturati nel 1902 sul- li N: i mig 
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er vuDque sereno, | ii Drena nel porto, minacciando Ri pe G. B. FO, gozianti viene fatta nei giornali , gento. ie la 3 i di: are il fuoco ai ini ossaro Giovanni ion Luigi . È pe : o ° : / ra DIARIO SACRO. | Shipping-Company I AE - Mion Angelo | he vengono maggiormente letti. Preparasi e vendesi a L. UNA npati Sabato 21, s. Marcello Pp j tutta la notte, e stamane sembrava tolto. | Il Segretario Il Crociato nella provincia è la bottiglia dal farmacista i o | da fi «pe ae iS gua: Fiers e mercati dell a IE Alle 10 invece dai magaz- | Angelo Mion il più diffuso. Per convincersene LUIGI DAL NEGRO nella S a provincia. ae ‘Cendiati uscì uw'altra fiumana di’ Depositato in Cancelleria del Tribunale | 122 ’ ‘si all'ufficio : ale- in NIMIS ine) Sabato 21, Pordenone. i nafta infiammata, che incendiò un ponte C. Po i Udine il 9 febbraio 1903 ai pe canna all ufficio postale; SERA sa “Lù I rtifi- A si sbarco. Il danno ascende a 40.000 ster- ‘ N.716 d’ord., 90 società, Vol. XXI, sub. 91. ! = la spedizione paga più degli Deposito in ine presso 18 i ALNe. j alt, reno 
AIUTI. 
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i » A. Durigatto V. GC. Farmacia L. BIASIOLE,  
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Gran ie assortimento 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 

BASTONI DA PASSEGGIO 

Da BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
  

  

_ . ®@ Assortimento Portafogli - Portamonete @* 

  

  

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 
  

Si coprono ombrelle e ombrellini con stofta resistente 
e con lavoro perfetto 

_-@ Si assumono riparazioni in genere So gm 
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È *enzo Arrivi 
  

da Udine a Venezia 

4.40 8.57 

8.29 12.07 

11.20 14.10 

17.30 20.28 
20. 23 27.05 

dine Pontebi he 

6.17 9.10 

1.58 DID5 

10.35 13.39 

17.10 20.45 

17.39 19.10 

2
1
8
5
9
9
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Udine Trieste 

0. 9.90 8.45 
D. fa 10.40 
M. 15.42 19.46 
0. 17.10 19.10 
    
Casarsa Spilimb. 

  

9.15 0, 
14.35 15.25 
18.40 19,25 

13.20 18.06 è 

  

  
  

Partenze Apvivi ; Partenze Arrivi 
SÉ eni ea 

da Venezia a Udine | Masasa Portogr. 

4.45 ATTO 9,25 
5.10 © 10,07 | O, 14.31 

10.45 15.25. ;..0. 18.37 
14.10 1a i SIE MERE do ge 

18.37 2.20 | Udine Cividale 
DI: 3,0 I 4.40 i M. 10.12 

i ’ontebba Udine | M. 1140 
450 7,938 | M. 16.06 
9.298 1105 Me 2123 

14.39 17,06 AO 

16.55 19.40 Udine 
18.39 20.05 S. Giorgio Trieste 

Trieste” Udine M. 7.24D, 8,12 10,40 
825 11.10 M.13.16 O, 14.15 19.46 
gue: 12.55 M.17.56 D. 18.57 22.16 

17.80 SOT — 
DICO 90 Udine 

Spilimb. SO S, Giorgio Venezia 

8.15 8.53 M. 7.24 D. 8.17 10.16 
1915 1a M. 13.16 M. 14.36 18.920 
17.80 18.10 M. 17.15 D.19.19 21.30   
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S. Giorgio Udine ii 

D. 6.20M. 8.07 9.53 & 
M.12.30 M.14.2615.50 È 
D. 17.30 M.19.04 21.16. fi 

S. Giorgio Udine 

D. 7,—M. 857 9,53 È 
M.10.25 M.14.2415.50 & 

D. 18.25 M,20,24 21.16. È   
  

  

   

   
    

    

   

    

  

    Parr. dalla STE 

@$ FUSIONI D’ OGNI GENERE SU MNZOO 

  

f 

di Milano. 

ETC 
UDINE — Via-Rialto N. 

  

LAZIO 

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.35 - S. 7° 8.30 9.50 11.85 15.05 15.55 17.50 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.-- — arr. a S. Daniele 10.-- 13.— 16.35 19.20 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.80 - arr. @ Udine S. T. 8.85 12.95 15. 10 18.45 

di Ga 10.40: 15.15 14.20 17.-- —- Arr. 
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Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola in 
alluminio del premiato Stabilimento CLAUDIO ZEOCHINI 

  

   

     SI 98: EI 

   

    

   
     

      

  

    
   

  

    

| CORONE MORTUARIR in illuninio di spendido effetto 
era INALTHRABPILI "> 

PORT STEIN SIONE, Tm TEA OA ERRE TE 

     

  

pi ezzi, è la migliore raccomandazione. 

   
SVIOI TITPORSI PRA PIO PTT ong nt freni e cirie et PO era pare TEENAGE ad 

s Aa . c 
SA: | ICARAZ 

     
Ù - (da DI dg al PALE EDS? La 3 

(27, dle ep4fi ee DAG €04 2774, 

j aree ne dorro lrcvalo r700££0 ene, reijtera- 

vi | eliurdo Ci dlorrzaco, ci Lp CECIdià egferanz 00724 cono 
SE È 

TA, Le loft ed el'calarro 
  

Abis Ci 

Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Soda e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti In oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tiibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera res ponsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza —   
Via TiUDdO N8- TDI EIN E” — Via Treppo N. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA  DAMASCHI SETERIE e VELUTI di PIORnE fabbricazione in tutti i color: È per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merleii 

fivechi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in: oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, ape 
in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica, 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
e ia mitezza del 

as } 1 ver a Rabigona i peer Co a stima che gode la nosira fabbrica per ia bellezza, bontà delle stoffe e ia 
€ 
Qu 
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